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In questo periodo l’Agenzia delle Entrate
sta procedendo con l’invio delle segnalazio-
ni di anomalia delle spese effettuate da per-
sone fisiche rispetto al reddito dichiarato.
Sfoceranno in un accertamento da reddito-
metro? (Aldo Parente, Caserta)

Sono oggetto di questo controllo tutte le
persone fisiche, con qualsiasi tipo di reddi-
to e soprattutto se senza reddito dichiara-
to. Le spese in questione sono, per esem-
pio: acquisto terreno, acquisto fabbricato,
acquisto imbarcazione da diporto, acqui-
sto di aeromobile, acquisto di titoli ed
azioni, mutui, conferimento di denaro in
società, apporto di denaro in associazione
in partecipazione, acquisto di autoveicoli,
movimenti finanziari verso l’estero, paga-
mento di canoni di locazione, etc. In alter-
nativa all’integrazione del reddito, sarà be-
ne comunque ricostruire anche finanzia-
riamente l’annualità sotto osservazione
per un raffronto al reddito dichiarato e
per prepararsi documentalmente ad un
confronto con l’Agenzia delle entrate. L’uf-
ficio può sempre determinare sintetica-
mente il reddito complessivo della perso-
na fisica sulla base delle spese sostenute
nel corso del periodo d’imposta, salva la
prova che il relativo finanziamento è avve-
nuto con redditi diversi da quelli possedu-
ti nello stesso periodo d’imposta o legal-
mente esclusi dalla formazione della base
imponibile. La determinazione sintetica
del reddito è ammessa a condizione che il
reddito complessivo accertabile ecceda di
almeno 1/5 (20%) quello dichiarato. La de-
terminazione sintetica può essere altresì
fondata sul contenuto induttivo di ele-
menti indicativi di capacità contributiva.
Il contenuto induttivo è individuato me-
diante l’analisi di campioni significativi di
contribuenti, differenziati anche in funzio-
ne del nucleo familiare e dell’area territo-
riale di appartenenza.
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